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LA PIEVE 
II Domenica di Avvento – 6 Dicembre 2009 

Liturgia della parola: *Bar.5,1- 9;  **Fil.1,4-6,8-11;  ***Lc.3,1- 6 
FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE – 8 DICEMBRE 2009 
Liturgia della parola: Gen.3,9-15.20;  Ef.1,3-6.11-12;    Lc.1,26- 38. 

 

$Q]LWXWWR�RFFRUUH�FKH�FL�SUHSDULDPR�DOOD�SUHJKLH�
UD��$QDORJDPHQWH�DYYLHQH�QHOOH�FRVH�GHO�PRQGR���
4XHOOR� FKH� TXHVWD� SUHSDUD]LRQH� HVLJH� H� FRPH�
HVVD�GHEED�HVVHUH�FRPSLXWD�VL�SXz�HVSRUUH�VROR�
GD� GLYHUVL� SXQWL� GL� YLVWD�� HVVD� q� DQ]LWXWWR� UDFFR�
JOLPHQWR�� >«@� ,O� UDFFRJOLPHQWR� VLJQLILFD� DQ]LWXWWR�
SHU� O¶XRPR� GLYHQWDUH� FDOPR�� ,O� UDFFRJOLPHQWR� VL�
JQLILFD� FKH� O¶XRPR� GHYH� HVVHUH� SUHVHQWH�� >«@� ,O�
UDFFRJOLPHQWR�VLJQLILFD�HVVHUH�XQLWL��8QD�TXDUWD�H�
XOWLPD� GHILQL]LRQH�� UDFFRJOLHUVL� VLJQLILFD� HVVHU�
VYHJOL�� ,O� UDFFRJOLPHQWR�QRQ�q�XQ�DWWR�SDUWLFRODUH�
FRPH� WDQWL� DOWUL�� PD�VHPSOLFHPHQWH� OD�YHUD� FRQ�
GL]LRQH�GHOO¶DQLPR��FKH�PHWWH� O¶XRPR� LQ�JUDGR�GL�
HQWUDUH� QHO� JLXVWR� UDSSRUWR�FRQ� JOL� XRPLQL�H�FRQ�
OH�FRVH��/D�SUHJKLHUD�GHYH�FRPLQFLDUH�FRQ�TXH�
VWR� UDFFRJOLPHQWR�� (VVR� QRQ�q� IDFLOH�� DSSHQD� FL�
VWXGLDPR� GL� RWWHQHUOR� FL� DFFRUJLDPR� GL� QRQ� SRV�
VHGHUOR� TXDVL�� $SSHQD� WHQWLDPR� GL� GLYHQWDUH�
FDOPL�� VXELWR� FL� YLHQH� DGGRVVR� O¶LQTXLHWXGLQH��
3URSULR� TXDQGR� YRJOLDPR� HVVHUH� UDFFROWL� H� SD�
GURQL� GL� QRL� VWHVVL� VSHULPHQWLDPR� FKH� VLJQLILFKL�
GLVWUD]LRQH��0D�D�TXHVWR� IDWWR�QRQ�F¶q� ULPHGLR�H�
GREELDPR�VRSSRUWDUOR��DOWULPHQWL�QRQ�LPSDUHUHPR�
PDL� D� SUHJDUH�� 'DO� UDFFRJOLPHQWR� GLSHQGH� WXWWR��
1HVVXQD�IDWLFD�LPSLHJDWD�D�TXHVWR�VFRSR�q�VSUH�
FDWD�� (� VH� DQFKH� WXWWR� LO� WHPSR� GHVWLQDWR� DOOD�
SUHJKLHUD� WUDVFRUUHVVH� QHO� FHUFDUOR�� VDUHEEH�
EHQH� LPSLHJDWR�� SRLFKp� LQ� VRVWDQ]D� LO� UDFFRJOL�
PHQWR�q�JLj�SUHJKLHUD��� ���������	��

����� ��� ��� �

³,QWURGX]LRQH�DOOD�SUHJKLHUD´��
 

Liturgia del lucernario  
 Raggiante tra tenebre dense, 
    Viene tra noi Gesù, la luce vera; 
 cammineranno le genti al suo fulgore, 
 a lui si volgeranno con amore. 

La via prepariamo per lui, 
esulteremo innanzi al nostro Dio 
che viene a noi qual fonte di salvezza, 
che viene a noi con equità e amore. 

Venuto a redimere l’uomo, 
l’attira a sé con umiltà e mitezza; 
la fedeltà e la grazia manifesta, 
presente in mezzo a noi sarà per sempre. 

 

Ai poveri porta l’annunzio; 
saranno i primi nel regno dei cieli; 

saranno chiamati popolo di Dio, 
farà con loro un’alleanza eterna. 

 

Un giorno avrà fine l’attesa: 
saranno cieli nuovi e terra nuova. 
Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!» 
Dice la sposa: «Sì, vieni Signore!». $PHQ��

0RQL]LRQH�GHO�FHOHEUDQWH�
Lo Spirito del Signore ci raggiunge perché diven-
tiamo cooperatori nella diffusione del Vangelo. 
Oggi san Paolo prega perché lo Spirito ci renda 
sempre più capaci di discernere e interpretare 
tutto ciò che avviene intorno a noi con gli occhi di 
Dio. Così la nostra carità crescerà nella capacità 
di operare ciò che è giusto e buono. Allora Dio 
stesso parlerà non solo attraverso le nostre paro-
le, ma anche attraverso tutta la nostra vita. Invo-
chiamo dunque con fede il Padre e lasciamoci 
raggiungere dalla sua salvezza. 

5LQJUD]LDPHQWR�
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ti sei fatto piccolo come noi, 
nascendo a Betlemme dalla Vergine Maria.   

7� 1RL�WL�GLFLDPR�JUD]LH��
 

   Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ci mostri l’umanità di Dio, 
prendendo la nostra stessa carne. 7���
 

   Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché nel Battesimo ci hai reso tuoi fratelli 
e sorelle, figli dello stesso Padre. 7���

 

   Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché hai fatto di tutti noi una famiglia, 
chiamata all’amore e alla comunione. 7���
 

0HQWUH�VL�DFFHQGH�OD�SULPD�FDQGHOD��

7XWWL� Signore, benedici questa corona, per-
ché sia segno della nostra attesa del tuo 
Natale. Tu sei la luce: risplendi come questa 
candela in tutte le nostre case e illumina il 
nostro cammino perché cerchiamo la pace e 
la nostra gioia sia piena. Amen. 

 
3LHYH�GL�6��0DUWLQR�

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
pievedisesto@alice.it 
www.parrocchie.it/ 

sestofiorentino/sanmartino 
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,O�%DWWLVWD�H�
O¶,PPDFRODWD.  

Appare il Batti-
sta. Appare 
l’Immacolata. 
"L'apparire dei 
santi è una gioia 
per molti, perché 
è un bene comu-
ne; la santità è 
sempre una virtù 
sociale." �6DQW�

$PEURJLR�� Gio-
vanni predica la penitenza, cioè la conversio-
ne, come condizione indispensabile per acco-
gliere il Regno. La Madonna ci mostra come 
la conversione del cuore coincida con lo spiri-
to d'infanzia. "Chi non accoglie il regno di Dio 
con l'animo d'un bimbo non entrerà in esso." 


/
DQQR� GHFLPRTXLQWR� GHOO
LPSHUR� GL� 7LEHULR�

&HVDUH��� Il Vangelo di Luca si apre con un 
quadro storico molto preciso: le coordinate 
politiche, geografiche, temporali ci sono tutte. 
L'evangelista fa storia: vuol dirci che in questa 
storia entra Dio: ed è partendo dalla storia si 
arriva a Lui. $E�KLVWRULD�LQ�P\VWHULXP��diceva 
Gregorio Magno:� la storia richiama il mistero 
della presenza di Dio. Per questo bisogna sa-
per leggere i segni dei tempi. 


/D�SDUROD�GL�'LR�VL�IHFH�XGLUH��� VX�*LRYDQQL�
%DWWLVWD� QHO� GHVHUWR� Si parte dalla SDUROD� GL�

'LR��Non una filosofia o un pensiero di uomi-
ni. E' la parola di Dio che chiama. Giovanni il 
Battista ne è il messaggero e l'araldo. Il deser-
to è il luogo dove si può sentirla. Il deserto è il 
luogo del silenzio: spogliato di tutto: niente 
può distrarti. Il Battista è qui non per fuggire 
un mondo malvagio di cui sovrano non può 
essere che Erode; è qui nel deserto per lottare 
contro il  

male dal quale anche Erode è tenuto prigionie-
ro. E per trovare Dio: è per accogliere la paro-
la che esce dal silenzio: ” nel deserto, dove 
manca  

tutto, dove un uomo vale quanto vale il suo 
cuore, dove è senza maschere e senza paure: 
solo nel deserto la goccia di fuoco della profe-
zia può dare il suo frutto”. (Ronchi) 


,O� EDWWHVLPR� GL� SHQLWHQ]D� GL� *LRYDQQL� %DWWL�

VWD��Battesimo e penitenza: sono uniti insieme 
nella predicazione di Giovanni Battista: un 

rito penitenziale dove l’immersione nell’acqua 
è pubblica confessione di peccato. 3HQWLUVL��in 
greco PHWjQRLD��la parola usata da Luca�è più 
forte del nostro SHQWLWHYL��E’ FDPELDUH�PHQWH��
FDPELDUH� PRGR� GL� SHQVDUH� Forse, dice don 
Barsotti, ancora di più: è XQ�PXWDU�GHO�FXRUH – 
un volgersi di tutto l’essere a Dio. Egli è pre-
sente fra noi per amarci e perché noi accettia-
mo il suo amore. E di amarlo noi saremo ca-
paci solo nella misura in cui avremo ricevuto 
l’amore: il dono dello Spirito Santo che Egli 
stesso ci dà. Ed è questo medesimo amore che 
creerà l’unità, ‘unità della vita, della gioia”.  


,VDLD� SURIHWD���E' una nuova visione della 
storia quella annunziata da Isaia. Una strada 
regale, diritta, senza trappole, da preparare, 
che prevede opere gigantesche di bonifica re-
ligiosa: valli da colmare, monti da spianare, 
tortuosità da raddrizzare. Lo sbocco di questa 
strada è la salvezza: la salvezza per ogni uo-
mo:" Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio".  

*/D�9HUJLQH�,PPDFRODWD��La seconda domeni-
ca di Avvento è seguita, martedì 8, dalla festa 
dell’Immacolata. Giovanni Battista e la Ma-
donna sono uniti tra loro profondamente: essi 
incarnano l’accoglienza cristiana. Il Battista 
invita al deserto, alla purificazione del cuore, 
alla conversione; la Madonna invita alla fidu-
cia, alla semplicità, alla donazione. E’ la fan-
ciulla di Nazaret che canta le grandi opere di 
Dio e invita tutti a rendere grazie. “Rendete 
grazie al Signore: Egli è buono.” 

* San Paolo prega per noi, come un giorno ha 
pregato per i Filippesi: FKH� OD� YRVWUD� FDULWj�

FUHVFD� VHPSUH� SL�� LQ� FRQRVFHQ]D� H� LQ� SLHQR�
GLVFHUQLPHQWR��SHUFKp�SRVVLDWH�GLVWLQJXHUH�FLz�

FKH�q�PHJOLR� (II lettura della Messa) 

3HU� OD� YLWD� Un esame di coscienza: ci sono 
forse vie e sentieri che abbiamo smarrito? 
* Il cammino della preghiera, che abbiamo 
lasciato insabbiare?  
* Il cammino del perdono, che non è sempli-
cemente non rispondere facendo del male, ma 
rispondere prendendo l’iniziativa del primo 
passo e facendo del bene a chi ci ha fatto del 
male? 
*Il cammino di dare un ordine alla nostra vita 
e di ritrovare i nostri punti di riferimento? 
*Il cammino dei poveri, dei senza-speranza, 
degli ultimi della terra, che non toccano più il 
nostro cuore? 

4XDOH�FDPPLQR�DEELDPR�ELVRJQR�GL�ULVFRSULUH"�
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Il tempo di Avvento è caratterizzato da alcuni 
Segni liturgici come la Corona con le quattro 
candele per le quattro Domeniche, il colore viola, 
l’assenza del canto del Gloria che intoneremo di 
nuovo alla mezzanotte del Giorno di Natale.  
A livello parrocchiale, in questo tempo, vogliamo 
anticipare il segno e scambio della pace al mo-
mento dell’offertorio per sottolineare l’aspetto 
fraterno e penitenziale del gesto:  così, come dice 
il Vangelo, possiamo avvicinarci all’altare riconci-

liati con i fratelli.  
 
2JJL�GRPHQLFD���GLFHPEUH��FRQ�OD�0HVVD�GHO�
OH������OH�HVHTXLH�GL�3HODJDWWL�&DUOD��
 
2JJL�GRPHQLFD���GLFHPEUH��VRWWR�LO�ORJJLDWR�L�
YRORQWDUL�GHOO¶$�7�7�RIIURQR�VWHOOH�GL�1DWDOH��
 

0RVWUD�0HUFDWR�GHO�ULFDPR��
Da ieri pomeriggio 5 dicembre è 
aperto il mostra-mercato del ricamo 
nella VDOD�6��6HEDVWLDQR. 
�

h ,�QRVWUL�PRUWL�

&HUEDL�0DULVD�YHG��0DVFDOFKL� di anni 76, viale 
Ariosto, 45. Esequie alle ore 9 del 30 novembre 
2009. Vedova ancora giovane, con due figli: una 
vita di prove ma anche dignitosissima. 
/DYRUDWWL�*UD]LD ved. Taviani di anni 71, via L. 
da Vinci,53; deceduta il 30 novembre. Esequie 
in Pieve alle 15:30 del 1°dicembre. Grazia era 
rimasta vedova giovanissima con tre bambini. 
Una vita di dedizione: ai figli, poi in ultimo alla 
mamma. Infine la stagione della malattia e della 
sofferenza. Il conforto di avere vicini i figli, tutti 
con la loro famiglia, uniti tra loro e tanto ricono-
scenti e il carissimo fratello medico.  
*XDUQLHUL�5RODQGR� di anni 81, via G.Belli, 25. 
Esequie alle 15:00 del 2 dicembre in Pieve. Tan-
ta gente a salutare Rolando. Era, nella sua sem-
plicità, una pietra viva della nostra parrocchia. 
Era cresciuto qui, intorno alla Chiesa. Giovanis-
simo, nei giorni del passaggio del fronte, era 
stato attivo nell’ospedaletto della Misericordia, 
membro del primissimo nucleo di giovani del 
movimento cattolico a Sesto. Poi gli anni della 
giovinezza, il teatro, insieme a Renzino e a Da-
nilo ecc. negli anni indimenticati del Teatro Nic-
colini, la famiglia, tre figli da portare avanti, il 

lavoro al Comune di Firenze nell’Ufficio cultura 
vicino a Fioretta Mazzei che ne aveva tanta sti-
ma. Un uomo di relazione, con esigenze mode-
ste, senza ambizioni, ma con interessi sempre 
vivi, fatto da sé, rimasto fedele a suoi valori, con 
una sua misura. La sua morte ci è arrivata im-
prevista e rapidissima.  

,1�6(77,0$1$�

/XQHGu� �� GLFHPEUH� – Essendo la vigilia 
dell’Immacolata 121� &¶Ê la catechesi 
sul libro degli Atti degli Apostoli.  

0DUWHGu� �� GLFHPEUH� ±� )(67$�
'(//¶,00$&2/$7$�� 6V�� 0HVVH� LQ�
RUDULR� IHVWLYR� 8.00 – 9.30 – 10.30 – 
12.00 – 18. ��

La messa delle 18.00 di lunedì 7 è prefestiva 
dell’Immacolata. Celebra GRQ�6LOYDQR��

Come ogni venerdì, aOOH�RUH������ – SUHJKLH�
UD�FRPXQLWDULD. Dopo la messa delle 
18.00 fino alle 21.00 la chiesa resta aper-
ta per la preghiera personale.  

�
*LRUQDWD�GHOO¶8QLWDOVL�����GLFHPEUH�

Per il Martedì dell’Immacolata e prefestiva 
sotto il loggiato saranno presenti i volontari 

dell’Unitalsi per proporre Presepi 
di cioccolato. 
Alla Messa delle 12.00 partecipa il 
gruppo ed il coro polifonico par-
rocchiale anima la celebrazione.  

Dopo la messa alle 13.00 pranzo nel teatro 
dell’ oratorio. Per informazioni e per chi vuole 
parteciapre rivolgersi alla sede unitalsi in 
piazza delle Chiesa 055445501. 

 
Cena pro Operazione Mato Grosso  
6DEDWR� ��� GLFHPEUH cena pro Operazione 
Mato Grosso nel Salone Parrocchiale. I fondi 
raccolti saranno inviati a Daniele Vescovini 
presso la spedizione di Aco, Perù. 
Costo: 15 euro per gli adulti e 10 euro per i 
ragazzi sotto i 12 anni. 
Iscrizioni in direzione dell'Oratorio. 

 
/XQHGu� ��� GLFHPEUH�� DOOH� RUH�
���� 3XOL]LD� PHQVLOH�
VWUDRUGLQDULD� GHOOD� &KLHVD. È 
un servizio molto prezioso, 
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anche se umile.  Chi può si presenti.  
 

FESTA PATRONALE DELLA PARROCCHIA  

B. MARIA V. IMMACOLATA 
����$112�'$//$�
&216$&5$=,21(�
'(//$�&+,(6$�
Alcune date importanti 
della chiesa:  
���PDJJLR������la guari-

gione miracolosa di Aida Fantoni che dette il 
motivo  per la costruzione di un santuario votivo 
dedicato all’Immacolata di Lourdes. 
��GLFHPEUH������posa della prima 
pietra del Santuario con il pievano di 
Sesto F.no mons. Niccoli 
��GLFHPEUH������consacrazione della 
chiesa da parte del vescovo mons. 
Niccoli alla presenza del Pievano Bagnoli. 
$OOH�0HVVD�VROHQQH�GHOOH�RUH�������festa 
dell'adesione all'Azione Cattolica. 
 

ALCUNI APPUNTAMENTI PER LA FESTA 

DELL’IMMACOLATA: 

 
MOSTRA DI SANTINI D’EPOCA 

Concessi gentilmente dalla signora Francesca 
Fornari di Lusia (Ro).  

Presso il Circolo MCL ,O�7RQGR�

Piazza San Francesco, 40 
La mostra rimarrà aperta dal 5 dicembre 

2009 al 6 gennaio 2010. Il Sabato dalle 15,00 
alle 19,30, ogni domenica e giorno festivo dalle 

9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,30. 

 
CONCERTO DELL’IMMACOLATA 

DEI JAZZ GOSPEL COMMUNITY 
Martedì 8 dicembre alle ore 17,00  

In chiesa. 
Ingresso libero. 

Prima e dopo il concerto saranno rac-
colti 

fondi per gli Oratori sulle Ande 
dell’Operazione Mato Grosso. 

J.G.C. nasce nel 1996 da un idea-progetto 
di Corrado Fugali, suo fondatore ed attuale 
direttore musicale ed artistico. Dopo 
molti anni passati tra studio e collaborazione 
a molteplici progetti di musica vocale, 
sente che è solo con un progetto proprio 
che può esprimere il suo modo di intendere 
la musica. 
L’idea è quella di far confluire in un insieme 

vocale a cappella esperienze diverse, 
che spaziano dalla tradizione afroamericana 
al jazz, passando attraverso le più 
svariate contaminazioni musicali. 
 
 
/D�FRPXQLWj�GHOOH�0RQDFKH�$JRVWLQLDQH�
dell’Eremo di Lecceto annuncia con gioia la 

Professione Solenne di 
6U��(YD�0DULD�*LDQQHULQL�
Sr. Elena Maria Manganelli 

Martedì 8 dicembre  - ore 16.00 
Solennità dell’Immacolata Concezione 

Eremo di Lecceto – Strada di Lecceto, 4 
Tel. 0577-34.93.93 – e-mail: osa.si@infinito.it 

Ricordiamo volentieri nella preghiera Eva, che 
a Sesto ha iniziato il suo percorso di fede.  
 
 

in Diocesi  

3UHJKLHUD�SHU�L�JLRYDQL�

,�VDFUDPHQWL�GHOOD�YLWD. 
OXQHGu����GLFHPEUH�±�RUH�������

�6HPLQDULR�$UFLYHVFRYLOH�/�QR�6RGHULQL�����

Il Matrimonio  “9RFD]LRQH�DOO¶DPRUH”  
 

*LRUQDWH�GL�VSLULWXDOLWj�SHU�IDPLJOLH�H�D�
GXOWL�6��'RQQLQR������������

&DPPLQR�VSLULWXDOH�SHU�IDPLJOLH�H�DGXOWL�FRQ�

$WWL�GHJOL�$SRVWROL��

'20(1,&$����',&(0%5(������  
a cura di Don Vasco Giuliani 

6SD]LR�5HDOH�H�3DUURFFKLD�6��'RQQLQR 
info: Centro Diocesano Famiglia: 055-2710731   
Azione Cattolica: 055-2280266 / 3349000225 

famiglia@diocesifirenze.it 
 
ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI 
promossi dal Seminario Arcivescovile. 
“Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. 
Alla scuola di San Paolo per imparare 
a riconoscere gli interventi di 
Dio nella nostra vita. Dal 27/12 al 
30/12 presso l’Eremo di Lecceto 
Malmantile (Fi) . Iscrizioni entro il 
20/12 al cdv@diocesifirenze.it. 
 
LA VEGLIA DELLAFRATERNITÀ DI ROMENA 
Presso la parrocchia dei Salesiani in via 
Gioberti a Firenze mercoledì 
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2UDWRULR�GHO�6DEDWR�
Ogni sabato dalle 15 alle 18.00  
attività organizzata per bambini e ragazzi dalla 
I elementare alla III media. 

&DWHFKLVPR�

,,,�HOHPHQWDUH�
6DEDWR����GLFHPEUH: ore 10.30-12.30, incon-
tro dei bambini e dei genitori.  
Lunedì 7 e martedì 8 non c’è catechismo. I 
gruppi recuperano l’incontro il lunedì e mar-
tedì seguenti 14 e 15 dicembre.  
 

&DOHQGDULR�,9�HOHPHQWDUH�

OXQHGu����GLFHPEUH���
PDUWHGu���H�PHUFROHGu���

NON C’È INCONTRO 
IN ORATORIO - 

Bambini e genitori, a 
casa.  

6ROR�JLRYHGu����H�YHQHU�
Gu����(per recuperare la set-

timana prima di natale)�
'D�OXQHGu����D�YHQHUGu����

6ROR�'D�OXQHGu����D�
PHUFROHGu����

nei gruppi nel  
proprio giorno  
settimanale:  

bambini con i cate-
chisti 

6DEDWR���JHQQDLR�
Ritrovo ore 10.30, conclusione alle 12.30 

Bambini con i catechisti 
I Genitori si incontrano con i sacerdoti, non il sa-

bato mattina ma il venerdì 8 gennaio alle 21.  
 

'RSR�FUHVLPD�·�����7HU]D�0HGLD�
Lunedì 7 dicembre ritrovo alle 15.00 in orato-
rio e rientro alle 19.00 circa. Pomeriggio in-
sieme alla canonica e chiesa di S. Maria a Mo-
rello. Ci muoviamo con i mezzi nostri.  
 

,QFRQWUR�GL�$YYHQWR�SHU�JLRYDQL�
Dai 20 anni in su. Domenica 8 dicembre: ri-
trovo in oratorio alle 18. Compresa la cena. 
Dare segno della presenza a don Daniele.  
 

Ritiro per famiglie 
L’incontro per adulti e famiglie, che si svolge 
in genere la terza domenica del mese, si terrà 
domenica 20 dicembre. Avrà carattere di me-
ditazione-ritiro. Gli orari quelli classici: dalle 
15.30 alle 18.30 circa. Si richiama alla puntua-
lità per l’ora d’inizio.  
È prevista un “intrattenimento” per i bambini.  
 

Ultimo dell’anno in oratorio 
La sera del 31 dicembre, come ogni anno, 
mettiamo disposizione i locali dell’oratorio 

per trascorre insieme la serata dell’ultimo 
dell’anno. Modalità, orari e costi sono ancora 
da definire e saranno pertanto comunica in 
seguito. Si prevede anche, in parallelo, una 
festa per gli adolescenti.  
 

Tre giorni  di  Nat al e  A   TORINO  

Per  giovani degli anni delle super ior i. 
�����������',&(0%5(�

¥�Par t enza il 27 alle or e 6 da Pza del Mer cat o 
¥� Rient r o il 29 in ser at a ¥� 6SHVD� PDVVLPD� GL�

90 Eur o ¥�YLDJJLR�LQ��SXOOPDQ�D�QROHJJLR 

¥� ,VFUL]LRQH� H� FDSDUUD� ���� (XUR�� DJOL�

HGXFDWRUL� R� LQ� RUDWRULR� HQWUR� LO� ��� 'L�

FHPEUH�� per  mot ivi or ganizzat ivi, (o co-
munque f ino a disponibilit à dei post i) �
«DOOD� VFRSHUWD� GHOOD� FLWWj�� GHOOD� VXD� VWRULD�� GHL�

VXRL�7HVWLPRQL««H�GHOOD�VXD�FLRFFRODWD��

 
5HJLRQH�7RVFDQD���%DQGR��

&RPXQH�GL�6HVWR�)LRUHQWLQR���$OER�7XWRU�
E’ indetto un bando per la selezione di 10 giova-
ni, che svolgano un servizio di tutoraggio a mi-
nori con difficoltà scolastica o sociale. I giovani 
selezionati saranno iscritti nell’albo denominato 
“Albo Tutor”, istituto della Giunta comunale, in 
attuazione del Progetto ³,� JLRYDQL«� XQD� VFHOWD�

GL�FDPSR��JLRYDQL�FLWWDGLQL�FUHVFRQR�´��

La normativa e il modulo per la domanda si tro-
va su sito del comune.  
Sede e soggetto attuatore del progetto sarà il 
nostro Oratorio San Luigi.  

 
TEATRO SAN MARTINO 

5 dicembr e Sabat o or e 21,00 e  
6 dicembr e Domenica or e 16,30 
/DERUDWRULR�7HDWUDOH�,�5RWWD�

�&21�,�3,(',�',�$5*,//$��

Liber ament e t r at t o da "Un mar it o ideale" di O. 
Wilde - Regia di Alessandr o Br andi 

12 dicembr e Sabat o or e 21,00 
13 dicembr e Domenica or e 16,30 

/DERUDWRULR�7HDWUDOH�7UDWWR�GL�/XQD�

�$5&$',$��'(/�3(5'872�$025(���

Liber ament e t r at t o da "Pene d’ Amor  Per dut o" 
di W. Shakespear e  

 
/D�FKLHVD�GL�6DQWD�0DULD�0RUHOOR  
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Presso la chiesa di Santa Maria Morello è alle-
stito un SUHVHSH a grandezza naturale prepara-
to da alcuni volontari. È aperta nei giorni mar-
tedì, giovedì, sabato e domenica dalle 14.00 
alle 17.00. a partire da VDEDWR����GLFHPEUH��
È stato anche effettuato il restauro della fonte,  
che è proprietà della parrocchia. �
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“Controluce” 
Ringraziamo organizzatori e partecipanti, per la 
serata di riflessione sul tema delle mafie, nata 
dall’esperienza di alcuni giovani della parrocchia 
ad un campo di lavoro a Castel Volturno.  
Il Nuovo Corriere di Firenze di martedì 1 dicem-
bre riportava un resoconto della serata, scritto da 
Francesca Gambacciani.  
Anche Toscana Oggi, il giornale diocesano, ha 
pubblicato un articolo. Questo ultimo lo riportia-
mo di seguito.  
 

“Io so e ho le prove e le prove hanno un Nome.”  
Avendo nella mente e nel cuore queste parole 
coraggiose di Roberto Saviano, autore del cele-
bre «Gomorra», gli adolescenti della compagnia 
«Quelli che Libera-mente» della parrocchia di 
San Martino a Sesto Fiorentino hanno messo in 
scena la scorsa domenica, presso il teatro 
dell’oratorio parrocchiale, lo spettacolo intitolato 
«Controluce, ritorno da Gomorra». All’interno 
della cornice di un immaginario dialogo sul pal-
co tra la Legalità e la Logica antistato 
dell’associazione mafiosa, per circa un’ora la 
platea gremita del teatro ha avuto modo di visio-
nare i filmati, testi e riferimenti precisi rispetto al 
sistema mafioso che soffoca la quotidianità delle 
regioni meridionali coinvolgendo in una logica 
di malaffare l’intera penisola. Lo spettacolo ha 
colpito per la puntuale analisi delle motivazioni 
di fondo che portano un sistema mafioso a so-
vrapporsi a quello statale, al di là di una sterile 
denuncia che spesso si nota sulle questioni ma-
fiose. - L’idea di questa rappresentazione nasce 
dalla volontà di «fare qualcosa» (…) sulla strada 
di ritorno dalle «terre di don Peppe Diana» di 
Castel Volturno, dove il gruppo parrocchiale 
aveva trascorso una settimana di lavoro presso i 
campi confiscati alla Camorra ed oggi gestiti 
dalla rete di «Libera contro le mafie». Molti i 
messaggi forti curati ed inscenati dai ragazzi 
grazie anche al supporto paziente degli educato-
ri. L’esordio della rappresentazione rammentava 
la celebre risposta di Francesco Schiavone, detto 
Sandokan, capo indiscusso della Camorra assi-
curato alla giustizia nel marzo 2004 il quale, di 
fronte ad una domanda del giudice nel processo 
Spartacus di quest’estate, rispondeva «Noi siamo 
lo Stato». Notevole lo spazio fornito alla rifles-
sione storica sulle colpe di uno Stato spesso e 
volentieri assente quando non addirittura conni-
vente e complice di un «Sistema che fa comodo 
a Comuni, Province e governo centrale stesso». 
Profondamente corretto anche il riferimento alle 
omissioni verificatesi a più livelli nella società 
civile.  

Lo spettacolo è stato seguito da un’intensa tavola 
rotonda moderata dalla giornalista Sandra Nistri, 
alla quale hanno partecipato Mauro Baldascino, 
responsabile di Libera Caserta e fondatore del 
comitato «Terre di don Peppe Diana», e Gianni 
Solino, scrittore di Casal di Principe.  
Mente Solino ha raccontato la storia di Luciano, 
giovane camorrista che cambia vita per amore di 
Rita, a dimostrazione che c’è spazio per la spe-
ranza anche in una Campania che appare come 
un inferno; Baldascino ha sottolineato 
l’inevitabile smarrimento originato da provve-
dimenti  governativi come lo scudo fiscale o la 
possibilità di mettere all’asta i terreni confiscati 
alle mafie, che appaiono veri e propri regali alle 
cosche.I ragazzi, seppur a tratti visibilmente e-
mozionati, sono stati capaci di esprimere una 
speranza che merita di essere presa in considera-
zione all’interno della nostra Chiesa. (…)  

GL�0DULR�$JRVWLQR�

$33817,�

Un saluto alla Madonna:. Lo 
affidiamo a *HUWUXG� YRQ� /H� )RUW� , 
scrittrice tedesca , convertita al 

cattolicesimo nel 1925, affascinata da Edith 
Stein. La sua opera, /¶XOWLPD�DO�SDWLEROR, ispirò i 
'LDORJKL� GHOOH� &DUPHOLWDQH di Bernanos. Tra le 
sue opera gli ,QQL� GHOOD� &KLHVD�� Riserviamo agli 
Appunti il suo inno alla Madonna. 

)DQFLXOOR�FKH�YLHQL�GDOO¶(WHUQLWj 
Fanciullo che vieni dall’Eternità,  
voglio levare un canto a tua madre! 
E il mio canto deve essere bello 
come la neve illuminata dal mattino. 
Rallegrati, Vergine Maria, 
figlia della mia terra,  
sorella dell’anima mia, 
rallegrati gioia della mia gioia. 
Sono come un vagabondo nella notte, 
ma tu sei un tetto sotto il firmamento. 
Sono una coppa assetata, 
ma tu sei il mare aperto del Signore. 
Rallegrati, Vergine Maria; 
felici coloro che ti proclamano felice. 
Mai più un cuor umano tremerà. 
Sono un solo amore, 
voglio ripetere a tutti: 
una di voi è stata elevata  
dal Signore. 
Rallegrati, Vergine Maria, 
ala della mia terra, 
corona dell’anima mia, 
rallegrati, gioia della mia gioia: 
felici coloro che ti proclamano felice. 


